
Martedì 12 aprile 2022
Teatro del Popolo

Presentazione degli esiti del percorso partecipativo finalizzato alla costruzione condivisa 
delle funzioni della nuova Biblioteca della Città di Colle Val d’Elsa

INCONTRO FINALE



La partecipazione in Toscana
LR n.46/2013 
Dibattito pubblico regionale e promozione 
della partecipazione alla elaborazione 
delle politiche regionali e locali.

Il progetto dura 6 mesi.

Al termine L’A.C. dovrà tener 
conto delle proposte dei 

cittadini, ovvero:

• accogliere le indicazioni 
emerse dal percorso;

• spiegare pubblicamente le 
ragioni per le quali non 

hanno accolto determinate 
idee e proposte.



Obiettivi del progetto
Coinvolgere i cittadini tutti, gli utenti e gli stakeholder 
nel processo decisionale riguardante la definizione del 
“progetto funzionale” della biblioteca,
• salde radici territoriali ma un respiro e una funzionalità 

di carattere universale

• Vocazione di centro di aggregazione culturale, un 
attrattore urbano e territoriale



Finalità specifiche
• Ascolto dei bisogni e delle aspettative dei soggetti 

interessati (in senso ampio)
• Individuazione delle funzioni che la biblioteca dovrà 

ospitare
• Raccolta di idee e contributi dal mondo 

dell’istruzione, associativo e professionale, 
dell’organizzazione tecnica e politica dell’ente locale
• Riflessione sulle connessioni tra la biblioteca e la città



Il sito del progetto https://partecipa.toscana.it/
Cercare VULCANIA

https://partecipa.toscana.it/


Dal 23 ottobre 2021 al 23 aprile 2022
• Inizia VULCANIA il 23 ottobre 2021: 
presso il Teatro del Popolo, nell’ambito dell’iniziativa “Abbiccì leggiamo insieme», 
prima una riunione con la Giunta e poi con la cittadinanza, per raccogliere le 
indicazioni da cui partire insieme! 

• Termina il progetto VULCANIA il 23 aprile e… inizia un nuovo percorso! 
Il 12 aprile presso il Teatro del Popolo si restituiscono i risultati. 
Il 23 aprile è la giornata mondiale del libro:  inizierà una nuova fase del percorso 
verso la nuova biblioteca di CVD’E….



Lo slogan di quest’anno della giornata mondiale del libro 
(23 aprile) è al passo con i tempi:

LEGGERE UNISCE IL MONDO!

• Ed è quanto emerge anche dal percorso della biblioteca di Colle Val 
d’Elsa: leggere unisce la comunità di Colle Val d’Elsa, ma anche 
esprime la voglia di aprirsi ed unire mondi diversi! 
• Ed è questo anche il «senso», la direzione, su cui potrà svilupparsi il 

percorso successivo ai risultati che andiamo a presentare…



Cabina di regia
Si è  costituita  una cabina di regia, ossia un gruppetto piuttosto agguerrito di donne 
capeggiato da Nicla,  Serena e Sandra, che, insieme a noi di Labsus e Simurg,  si è 
riunito mediamente 3 o 4 volte al mese per pianificare, controllare i risultati, 
rimodulare il percorso che oggi andiamo 
a presentare nei risultati principali, 
valutando di volta in volta i risultati acquisiti 
e quel che si poteva migliorare o 
approfondire di più



Chi abbiamo coinvolto
Cittadini residenti di Colle 

Val d’Elsa, o che lavorano e 
frequentano con continuità 

questa città e la sua 
biblioteca

Le istituzioni, ossia tutte le 
componenti 

dell’Amministrazione 
comunale che avranno un 

ruolo nella costruzione 
della nuova biblioteca

Gli istituti scolastici 
(alunne/i,  genitori, 

insegnanti, personale 
scolastico) di ogni ordine e 

grado

Gli studenti universitari e 
giovani fruitori della attuale 

e nuova biblioteca;

Le associazioni (culturali, 
sociali, ambientali, ecc.) 

della città

sindacati, associazioni di 
categoria e delle 

professioni, gestori delle 
librerie, ecc



Tre domande chiave

1. Cosa vorresti 
nella nuova 
biblioteca?

2. Cosa faresti tu, o
la tua associazione, 

per la nuova 
biblioteca?

3. Cosa fare nel 
frattempo e dove?



Incontro di apertura
23 Ottobre 2021
presso il Teatro del Popolo, nell’ambito 
dell’iniziativa “Abbiccì leggiamo insieme”

Presentazione del percorso partecipativo e 
prime interazioni partecipative
Oltre 60 presenze.



Incontro di apertura

Una 
biblioteca 
è…



Fase di ascolto: focus group istituzionale
23 Ottobre 2021
La Giunta, con i tecnici,  ha espresso una 
forte volontà politica ad andare avanti nel 
progetto di una nuova e più ampia 
biblioteca rispondente anche ai nuovi 
bisogni dei cittadini/e di Colle val d’elsa.
Circa 10 presenze.



La comunicazione
• Video promozionale con 

Irene Sirgausa
• Animazione social
• Comunicati stampa
• Mail agli indirizzi raccolti e agli 

indirizzari del Comune



Fase di ascolto: interviste in profondità
Chi
• 2 amministratori
• 2 tecnici
• 1 volontario biblioteca
• 4 persone della società civile
• 8 imprenditori, professionisti e 

rappresentanti delle forze produttive

Su quali temi

1. Cosa vorresti nella nuova 
biblioteca?

2. Cosa faresti tu, o la tua 
associazione, per la nuova 
biblioteca?

3. Cosa fare nel frattempo e dove?



Dalla fase di ascolto emergono…
• nuovi contatti da attivare con altri interviste (da 4 a 16)
• i nuovi temi da sviluppare anche nell’indagine con questionario
• indicazioni per realizzare il concorso nelle scuole…. 

• La necessaria  struttura flessibile del progetto partecipativo….



Il questionario on line
• 146 questionari 
• I principali risultati: 

• Dati soggettivi: 
70% donne, oltre il 50% lavoratori e 30% 
studenti, fasce centrali d’età (57% dai 25 
ai 60 anni), con una scarsa presenza di 
adolescenti (2,7%)  e di anziani (meno del 
10% persone oltre i 60 anni)

• Frequenza della biblioteca: 
quasi la totalità sono abitanti di CVd’E e il 
60% frequenta  la biblioteca meno di  una 
volta al mese (forse per la pandemia: 
30%), soprattutto per prestiti e per motivi 
di studio, ma anche per presentazione 
dei libri (12%)…



La biblioteca che vorrei…
• Multifunzionale, con spazio verde, hub culturale  e di aggregazione per i 

giovani
• Con una sala silenziosa per studiare e con spazi multimediali, spazi per 

bambini, ragazzi e famiglie, con caffetteria, wifi, caffetteria,  non solo 
prestiti libri, ma anche spazi di incontro, per iniziative culturali e spazi 
per le scuole
• Orario d’apertura adeguato, ma per circa il 40% solo in parte o affatto, 

preferendo l’orario continuato all’ora di pranzo o l’apertura sino alle 23



Cosa sarei disposto a fare per la nuova 
biblioteca
Più del 40% è disposto a mettere a disposizione le proprie competenze, 
il proprio tempo libero, dare un contributo economico  o aderire ad un 
patto di collaborazione 

Il 60% è favorevole ad uno spazio-ponte, una sorta di biblioteca diffusa 
sul territorio, anche solo occasionalmente  o anche se fosse all’aperto 



Descrivi con tre 
parole come desideri 

che sia la nuova 
biblioteca



Fase di proposta: gli studenti
• 23 Ottobre 2021

Su quali temi

1. Cosa vorresti nella nuova 
biblioteca?

2. Cosa faresti tu, o la tua 
associazione, per la nuova 
biblioteca?

3. Cosa fare nel frattempo e dove?



Fase di proposta: le associazioni
• 12 Marzo 2022



Il concorso per le scuole
20 classi dalla scuola dell’infanzia 
alle superiori

2 aprile 2022 Incontro con i cittadini
• Premiazione con scuole e famiglie



I numeri 
del percorso:

quasi 600 
«contatti»



Molto apprezzato quello che c’è ed è stato fatto: continuare le attività 
già esistenti (per es: prestiti, ascolto dei bisogni informativi/conoscitivi 
dei cittadini con funzioni di front-office anche per cittadini stranieri o  
anziani; iniziative con scuole e bambini e iniziative culturali per favorire 
la lettura)

1
Quale biblioteca, quali funzioni? 
5 punti su cui convergono i risultati del processo partecipativo



La biblioteca desiderata sembra ancora avere le caratteristiche della biblioteca sociale: un 
luogo non solo di “conservazione” di testi di libri e documenti, bensì luminoso, aperto, anche con spazi 
verdi,  fruibile e attraente non solo per chi cerca libri, ma anche per un caffè, magari dove è piacevole 
andare e incontrare persone. 

Un luogo bello ed in cui si sta bene anche per ascoltare sia una conferenza o un dibattito 
culturale, ma anche musica. 

2
Uno spazio quindi in cui vivere e con-vivere bene. 

Uno spazio che abbia anche aperture maggiori di quelle di oggi, alcune anche serali e con orario continuato. 

Uno spazio di aggregazione sociale con anche «occasioni» pensate per  favorire questa funzione. 

Quale biblioteca, quali funzioni? 
5 punti su cui convergono i risultati del processo partecipativo



Uno spazio dove,  anche facendo tesoro delle esperienze già condotte dalla 
biblioteca per bambini e ragazzi e dei percorso di “nati per leggere”, si possa 
stare anche dopo l’orario scolastico, nel pomeriggio:  

un luogo dove anche con pareti mobili e divisorie i ragazzi e bambini possano 
stare sia da soli che con i genitori o insegnanti, sia a leggere e far compiti, 
che a stare insieme…magari con i nonni di cui prendersi cura!

3
Quale biblioteca, quali funzioni? 
5 punti su cui convergono i risultati del processo partecipativo



Una biblioteca che possa essere potenziata valorizzando maggiormente la 
funzione  anche di aggregazione sociale soprattutto per i giovani, 
prevedendo sale studio silenziose, spazi di co-working, ma anche altri spazi 
dove collocare una biblioteca della musica, spazi per fotografia, cinema, in 
breve, spazi anche multimediali. 

Fondamentale comunque risulta l’accesso a internet!

4
Quale biblioteca, quali funzioni? 
5 punti su cui convergono i risultati del processo partecipativo



Una biblioteca con spazi espositivi e di incontri interculturali, per aprire alle 
innovazioni:  in cui le persone possano anche andare a  ascoltare temi di 
innovazione sociale, economica, ambientale, per favorire un’apertura 
all’apprendimento in ogni fascia d’età e che favorisca l’inclusione delle 
diversità.

Una grande “vetrina” perché poi magari quei temi si potranno approfondire 
in biblioteca o in libreria. 

5
Quale biblioteca, quali funzioni? 
5 punti su cui convergono i risultati del processo partecipativo



L’archivio? Un altro spazio possibile?  
Uno spazio per l’archivio a disposizione della biblioteca è però 
difficilmente ipotizzato nella struttura attuale e si è prefigurato talora 
un apposito centro studi o comunque spazi specifici dedicati 

Le associazioni
La biblioteca è un «terreno comune» su cui lavorare insieme e fare rete 
in modo cooperativo e non conflittuale



Ulteriori indicazioni dai ragazzi/e  bambini/e 
delle scuole: una biblioteca «arcobalenata»

• Accessibile ed inclusiva
• Dove si possa giocare per apprendere e stare bene (apprendere il benessere)
• Spazi per i nonni e per la lettura ad alta voce….
• Ma dove si possa anche aiutare a leggere chi è più in difficoltà, suscitando 

interesse e in cui il libro sia una risorsa anche per sviluppare fantasia e creatività 



Una struttura-ponte verso la futura biblioteca?
• proposta di cui valutare la fattibilità - alcuni amministratori si sono anche attivati in tal senso.

• non riscuote un omogeneo entusiasmo:

• Timore che rimanga stabile e non sia temporanea

• non ci sono omogeneità di vedute circa il “dove”

• Si è fatto riferimento anche agli spazi già esistenti nelle scuole e che potrebbero essere utilizzati
in collegamento con la biblioteca e per alcune iniziative congiunte, avviando possibili patti
educativi di comunità verso una rete di spazi da «biblioteca diffusa sul territorio».



Cosa si è disposti a fare da subito
1. Patto per la lettura con le organizzazioni del Terzo settore, già siglato 

(25/3/21) e a cui dare concreta attuazione per allargare la base dei 
lettori abituali e consolidare le abitudini di lettura soprattutto di 
bambine/i e ragazze/i creando occasioni favorevoli

2. Patto proposto dai ragazzi del concorso nelle scuole per 
accompagnare «tra pari» alla lettura con specifiche iniziative 
periodiche (ogni 15 giorni?)  



….da subito…ciò che si è già iniziato a fare…
3. Tavolo di co-progettazione che dia continuità al percorso     
partecipativo avviato in cui confluiscano le componenti del TS, le 
librerie e le scuole, con funzioni propositive per l’Amm. comunale, per 
progettare con sistematicità  ed in modi condivisi non solo alcune 
attività culturali e di promozione della lettura sul territorio del comune, 
ma anche la loro comunicazione e diffusione



Per il futuro: un patto educativo di comunità 
4. Patto educativo di comunità 
con la biblioteca e le scuole, le 
associazioni e l’intera comunità:  
è uno strumento riconosciuto dal 
Ministero dell’Istruzione per 
promuovere e rafforzare l’alleanza 
educativa, civile e sociale.

Può dare la cornice comune al tavolo di co-
progettazione, il patto per la lettura e altri 
patti in ambito scolastico e associativo, 
dando un valore aggiunto specifico: gli 
spazi delle scuole come biblioteca diffusa e 
spazi di iniziative culturali, di 
socializzazione, arricchendo l’offerta 
educativa del territorio e della e per l’intera 
comunità. 



La nuova fase che potrebbe prendere 
avvio quindi è….

• Leggere … La lettura, però, ha bisogno di tempo, di attenzione, di spazi protetti, di 
silenzi…di riflessioni…anche di lentezza…sviluppando coinvolgimento e 
condivisione  d’intenti e di gestione, socializzazione…

Una biblioteca che i cittadini sentono propria ma gestita da personale
competente, attivo, entusiasta, com’è stato sino ad oggi, ma su cui 
l’Amministrazione deve anche investire per il futuro….prevedendo 
l’ampliamento del personale

Cosa fare da domani?



https://bit.ly/ColleValdElsaValutazione

Il questionario di valutazione finale


